
COMUNE DI CAPRI LEONE
Citte Metropolitana di Messina

No del Reg. Data

Delib erazione della Giunta Comunale

OGGETTO: Atto di indirtzzo per la redazione del PUG di Capri Leone ai sensi

dell'art.26 della L.R. 19/2020

L'anno Duemilaventitrè il giorno 'Ò del mese di a alle ore

lL .\, nella sala delle adunanze del Comune suddetto. Previa l'osservanza di tutte le formalità

prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale

All'Appello risultano:
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Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Maria Gabriella Crimi la quale prowede alla redazione

del presente verbale;

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti . il / Sindaco

la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a

deliberare sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato

BERNARDETTE FELICE
RICCARDO
MARIA ROSALBA

CALOGERO
VALENTINA
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OGGETTO: : Atto di indirizzo per la redazione del PUG di Capri Leone ai sensi dell'art. 26

della L.R. 1912020

Il Responsabile dell'Area Tecnica

attesta di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale . ne in
situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del DPR 6212013 e del codice di
comportamento interno e di avere verificato «;he i soggetti intèrvenuti nell'istruttoria che segue non

incorrono in analoghe situazioni.

PREMESSO CHE:

o che con Decreto dell'Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente del 0710312017 e

pubblicato sulla G.U.R.S. n.14 del0710412017 è stato approvato il Piano Regolatore Generale

con prescrizioni esecutive e il Regolamento Edilizio Comunale di questo Ente;

o che il Piano Regolatore Generale, il Regolamento Erjilizio e le" Norme d'Attuazione

costituiscono imprescindibile strumento di base per ogni attività amministrativa e per 1o

sviluppo economico-sociale oltre ad essere indispensabile strumento di tutela ambientale;

o che si rende necessario avviare l'attività di revisione della pianificazione urbanistica per

I'awenuta decadenza dei termini di efficacia dei vincoli preordinati all'espropriazione;

o che la L.R. 13 agosto 2020, n. 19 ha introdotto nuove disposizioni riguardanti la materia

urbanistica, abrogando nel contempo la previgente legislazione di settore;

o che la nuova legge vincola i Comuni a procedere alla pianificazione urbanistica del loro

telritorio attraverso uno stmmento ora denominato Piano Urbanistico Generale (PUG), le cui

procedure di formazione ed i cui contenuti tecnici sono diversi rispetto a quelli del Piano

Regolatore Generale, strumento che, pertanto, non puo più essere aggiornato;

Considerato:
o che occorre pertanto avviare nel piu breve tempo possibile la procedura di formazione di un

nuovo strumento urbanistico oggi denominato Piano Urbanistico Generale (PUG) riportando

all'interno di tale procedimento le attività tecnico amministrative per la fotmazione del PRG

(precedenti direttive);

Accertato che la fase di awio del processo di formazione del PUG, come norrnata dall'art.26 della

L.R. 19/2020, prevede una serie di passaggi che possono così riassumersi:

1. approvazione da parte della Giunta Comunale di un "Atto di indiizzo" con il quale vengono

regolamentate le attività amministrative da porre in essere e fornite le Direttive per la
redazione del piano;

2. nomina del Responsabile del procedimento con il compito di:

o pubblicare nell'albo pretorio e sul sito web del comune un avviso di avvio del

procedimento di formazione del PUG. specificando le modalità attraverso cui gli

interessati possono avanzare proposte e formulare suggerimenti;

o individuare le modalità con le quali consultare e coinvolgere nelle successive fasi del

procedimento i soggetti pubblici e privati ed i rappresentanti degli ordini e collegi dei

professionisti che per loro specifiche competenze e responsabilità sono interessati al

Piano, eventualmente anche attraverso la costituzione di un "forum" per le consultazioni;



. trasmettere al Consiglio comunale il Documento preliminare di PUG ai fini della
adozione e successivamente il progetto di PUG;

. indire le conferenze di pianificazioie;
o disporre la pubblicazione del Preliminare di Piano e, successivamente, del PUG;
o nominare l'Ufficio comunale per la pianificazione urbanistica e per la gestione del

Sistema Informativo Territoriale (SIRT);
3. affidamento degli incarichi per la redazione e/o aggiomamento dei seguenti studi di settore di

supporto alla progettazione del PUG:
o Studio agricolo forestale (SAF);
o Studio geologico con particolare riferimento agli aspetti idrogeologici;
o Studio di compatibilità idraulica di cui al Piano di gestione del rischio alluvioni e per

come previsto dal piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico della Regione
siciliana (P.A.I.);

o Studio demografico e socio-economico;
o Studio archeologico, da richiedere alla competente Soprintendetzaper i Beni Culturali e

Ambientali;
. Rapporto Ambientale VAS;

4. affìdamento della progettazione del PUG a tecnici interni all'amministrazione, ovvero a
professionisti all'uopo incaricati o consulenti che siano qualificati in materia di pianificazione
urbanistico-territorial e ;

Considerato che è intendimento dell'amministrazione comunale pervenire ad una compiuta
pianificazione del territorio comunale, anche al fine di regolamentare le aree non normate scaturite
dalla decadenza dei vincoli preordinati all'esproprio del PRG e al fine di regolamentare gli
interventi edilizi nel centro storico attraverso lo studio di cui alla L.R. l3l20l5 e ss.mm.ii. al quale

appare opportuno dare attuazione dando mandato all'Ufficio di inserire in sede di approvazione del
Documento preliminare del PUG, e con i necessari correttivi, lo "studio del centro storico con
effetti costitutivi" che è attualmente limitato alla individuazione delle modalità di intervento sul
patrimonio edilizio esistente e dunque alla mera regolamentazione degli interventi edilizi, in
maniera tale da pervenire ad una compiuta regolamentazione degli interventi edilizi ed urbanistici;
Evidenziato:
o che sulla GURS n.34 del 61812021 è stato pubblicato il D.A. n. 116/Gab del 7luglio202l

avente ad oggetto "Approvazione delle Linee guida per la redazione del Piano urbanistico
generale comunale, di cui all'arl. 25, comma 7, della legge regionale l3 agosto 2020, n. 19"'.

o che il suddetto D.A. al paragrafo l. "La partecipazione nel processo di formazione del P(JG"
prevede tra l'altro: <<La legge colloca la "partecipazione" tra i principi Jbndamentali da
porre alla base delle attività di pianificazione del territorio siciliano. "l'{ell'ambito della

formazione dei Piani è garantita la partecipazione a tutti i soggetti pubblici e privati nonché
alle associazioni e organizzazioni, siano esse personefisiche o giuridiche, attraverso l'ascolto
attivo delle esigenze, il dibattito pubblico sugli obiettivi generali, la più ampia pubblicità degli
atti e dei documenti di pianificazione, la possibilità di presentare osservazioni e proposte di
modifica, assicurando il tempestivo e adeguato esame delle relative deduzione tramite
l'accoglimento o il non accoglimento motivato delle stesse. Gli Enti locali e la Regione
garantiscono altresi la più ampia ed aggiornata informazione e dffisione dei dati sullo statct

di pianificazione relativa al proprio territorio" (art.6, L.R. 1912020). Tale assunto, espresso



con qssoluta chiarezza, è declinato per ciascun piano informe e modalità diverse. I processi di
partecipazione nella pianificazione conlunale risultanct regolamentati, oltre che nell'articolo
generale sopra riportato, nel successiyo arl. 26 e, per quanto attiene la rigenerazione urbana,

nell'art. 43 comma 2 della Legge. L'arl" 26 prescrive in purticolure che il processo di
prtrtecipazione debba essere ovviqto ancor primu della .fltse di progettazione del piano.

signiJicando con ciò la importanza /itndamentale che il legislatore ha voltrto assegnare a tale

procedura. La legge tuttavia, mentre descrive dettagliatamenle le procedure da seguire nella

fase di awio del procedimento, non definisce altrettanto glettagliatamente le successive fasi del
processo partecipativo ed è compito dei Comuni pertanto individuarle in relazione alle
strategie di costruzione del piano che vogliono adottare, che devono essere speciJicate nella
delibera di Linee guida della Giunta Municipale [...]>>;

Preso atto, pertanto, che la nuova legge assegna alla Giunta Comunale anche il compito di
procedere, con apposito atto dt rndirtzzo, alla definizione delle Direttive che devono orientare le
scelte strategiche del nuovo Piano;

Visto rl"Documento di indirizzi per la pianificazione" redatto dal Responsabile dell'Area Tecnica
con cui sono state indicate le direttive generali da osservarsi nella stesura del PRG e nell'osservanza
dei principi contenuti nella L.R. 1912021e specificati nel D.A. 11612021, che si allega alla presente

per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);
Ritenuto di poter condividere il contenuto di tale Documento e che esso possa essere assunto come
"Docltmento di indirizzi per la pianificazione del nuovo piano";
Considerato che ulteriori direttive atte ad indirizzare la progettazione del PUG potranno derivare a

seguito dell'awio del processo partecipativo previsto dal comma 3 dell' art . 26 della L .R. 19 12020 .

sulla base delle proposte che saranno formulate dai soggetti interessati e privati cittadini:

Vista la L.R. 1912020;
Visto il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Urbanistica n. 114 del
0210512023:

Visto il Decreto dell'Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente del 0710312017 con il quale

è stato approvato iI PRG vigente;

Visto l'ar1.70, commi 1 e 2 della legge regionale 15 aprile 2021,n.9;
Visto il D.Lgs.26712000 e ss. mm. e ii..
Vista la L.R. 48191e s.m.i..
Visto 1o statuto Comunale.
Yisto il vigente regolamento comunale dei contratti.
Visto l' O.R.EE.LL.vigente nella Regione Siciliana.

PROPONE

Per quanto sopr{t esposto:

1) di approvare la premessa narrativa che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
2) di attivare il procedimento di formazione del Piano Urbanistico Generale di cui agli artt.25 e 26

della L.R 1912020;



3) di assumere come "Linee guida per la.formazione del nuovo piano",le Direttive contenute nel
"Doctrntento cli indirizzi per la pianificazione" redatto dal Responsabile dell'Area Tecnica che si

a11eea al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);
-l) di nominare quale Responsabile del procedimento Ing.A. F. Pidalà - UTC Capri Leone;
5) di incaricare per 1a redazione del PUG Ing.A. F. Pidalà, che potrà costituire una apposita unità
organtzzatla denomtnata "Ulficio del Piano {-lrbanistico Generale Comunale (PUG)" che
svolgerà, tra I'altro i compiti relativi al SITR e alla pianificazione tenitoriale ai sensi del comma 3

dell'art. 13 della L.R. 19/2020 e s.m.i. che potrà awalersi di un consulente esterno di comprovata
professionalità;

6) di dare mandato al Responsabile dell'Area Tecnica di procedere alle seguenti attività:
o attribuzione delf incarico per la redazione dello Studio agricolo forestale;
o attribuzione delf incarico per la redazione dello studio geologico;
o attrlbtzione dell'incarico per la redazione dello Studio di compatibilità idraulica/invarianz,a

idraulica, di cui al piano di gestione del rischio alluvioni e per come previsto dal piano
stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico della Regione siciliana (PAI);

o affribtzione delf incarico per la redazione dello studio demografico e socio-economico;
c attrrbuzione dell'incarico per la redazione del Rapporto ambientale preliminare e definitivo

della VAS:
o richiesta alla Soprintendenza at BB CC e AA di Messina della redazione dello studio

archeologico di supporto al PUG relativo al territorio comunale;
7) di dare mandato al Responsabile del procedimento di procedere all'avvio del processo
partecipativo previsto dal 3 comma dell'art. 26 dellaL.R. 1912020, in maniera tale da integrare le
Direttive di cui al precedente punto 6 sulla base delle proposte che saranno formulate dai soggetti
interessati e privati cittadini, nel rispetto del principio della partecipazione fissato dal legislatore;
8) di individuare le fasi del processo partecipativo in relazione alle strategie di costruzione del
PUG come di seguito specificate:

a. Fase 1 Definizione del Documento Preliminare:
pubblicazione avviso sul sito istituzionale del Comune;

pubblicazione del questionario per la presentazione di suggerimenti e proposte entro 30 giomi;
incontri pubblici (Forum) con associazioni. categorie imprenditoriali, Ordini professionali,
scuole, operatori socio-sanitari (i partecipanti potranno anche consegnare il questionario);
pubblicazione delle risultanze sulla pagina dedicata del sito istituzionale;

b. Fase 2 Conferenza di pianificazione per I'approvazione del Documento Preliminare
partecipazione dei rappresentanti degli enti territoriali e di tutte le amministrazioni pubbliche
competenti al rilascio di pareri, concessioni, autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso

comunque denominati. Sono altresì invitati a partecipare i soggetti competenti in materia
ambientale per le finalità specificate negli arlicoli 12 e 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n.152 e successive modificazioni;

partecipazione, con funzione consultiva e senza diritto di voto, dei rappresentanti degli ordini e

Collegi professionali;

partecipazione, con funzione consultiva e senza diritto di voto, da parte dei rappresentanti di
altri enti pubblici o di organizzazioni sociali, culturali, economico-professionali, sindacali ed

ambientaliste, legalmente riconosciute, che, per loro specifiche competenze e responsabilità,
siano comunque interessati alle scelte di pianificazione
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c. Fase 3 - Definizione del PUG:

incontri pubblici (Forum) con associazionl categorie imprenditoriali, Ordini professionali,

scuole, operatori socio-sanitari;

pubblicazione delle risultanze sulla pagina dedicata dei sito istituzionale;

d. Fase 4 - Conferenza di pianificazione per l'approvazione del PUG:

puiecipazione dei rappresentanti degli enti territoriali e di tutte le amministraziom pubbliche

competenti al rilascio di pareri, concessioni, attorizzazioni. nulla osta o altri atti di assenso

comunque denominati. Sono altresì invitati a partecipare i soggetti competenti in materia

ambientale per le finalità specificate negli articoli t2 e 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n.752 e successive modificazioni;

partecipazione, con funzione consultiva e senza diritto di voto, dei rappresentanti degli ordini e

Collegi professionali;

partecipazione, con funzione consultiva e senza diritto di voto, i rappresentanti di altri enti

pubblici o di organizzazioni sociali, culturali, economico-professionali, sindacali ed

ambientaliste, legalmente dconosciute. che, per loro specifiche competenze e responsabilità,

siano comunque interessati alle scelte di pianificazione;

e. Fase 5 - Osservazioni al PUG prima dell'approvazione definitiva:
presa visione del progetto di PUG e presentazione di osservazioni entro 60 giorni dal deposito;

9) di trasmettere per opportuna conoscenza e norma, copia della presente Deliberazione

all'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, Dipartimento Urbanistica;

10) di dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecutivo;

11) di disporre che il presente prowedimento venga pubblicato nell'Albo pretorio on line e

nell'apposita sezione dell'Amministrazione'lrasparente di cui al D.lgs. n.3312013.
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COMUNE DI CAPRI LEONE
(Città Metropolitana di Messina)

,{i sensi dell'articolo 49 del D. I-gs 18/08/2000, sulla proposta di deliberazione ante riportata e presentata dal
Responsabile dell'Area

Per quanto riguarda la Regolarità tecnica si esprime parere (FAVOREVOLE".

Lì,

T

UFFICIO RAGIONERIA

Per quanto riguarda la regolarità contabile si esprime parere 6'FAVOREVOLE"
Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 267 del 18/08/2000 si attesta la copertura finanziaria al capitolo
Lì.

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA PROPOSTA DI IMPEGNO(ART.
N.26712000)

SI ATTESTA LA DISPONOIBILITA'AL

Capitolo Tit Miss.

il Area Contabile

Ing,

II Contabile

5- D.L.GS

,

LA GIUNTA COMUNALE

VTSTA la proposta di deliberazione e soprariportata;
VISTI i pareri acquisiti ai sensi dell'art. 53 della Legge 142190, recepito dalla L.r. 48/91 e s.m.i '

CONSIDERATO che nulla osta per l'approvazione;
VISTA La Legge 142190 recepita nella Regione Siciliana con L.R. 48/91;
RITENUTO di dover approvare e fare propria la proposta di deliberazione di cui prirna;
VISTO l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;
Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge

DELIBERA

Di approvare la superiore proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di. 
Legge nel presente dispositivo.

,\ Successivamente, stante l'urgenza di provvedere, ad unanimità di voti la Giunta Comunale

DELIBERA

IMP.
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COMUNE DI CAPRI LEOI{E

Città Metropolitana di Messina

PIANO URBANISTICO GENERALE

REVISIONE CAPRI LEONE

DOCUMENTO DI INDIRTZZIPER LA PIANIFICAZIONE
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ATTO DI II{DIRIZZO

ART.26, COMMA 1, L.R. 13.08.2020 N.19

INDICE

Premessa

1. I1 quadro conoscitivo

2. Finalità, obiettivi e contenuti generali del nuovo Piaqo Urbanistico Generale

3. Direttive e indirizzi specifici per il PUG

:.t Direttive sugli studi propedeutici, sulla pianificazione sovraordinata e sul
regime vincolistico

a) Studi propedeutici di settore
b) Altri studi e piani comunali
c) Pianificazione sovraordinata
d) Regime vincolistico

3.2 Direttive e indtrizzi specifici
a) Direttive sulla determinazione del fabbisogno abitativo e il dimensionamento del

Piano
b) Direttive sul sistema della residenza, sull'abitare e sulla qualità della vita
c) Direttive sul sistema produttivo
d) Direttive sul verde agricolo e il territorio rurale
e) Direttive sulla revisione delle emergenze culturali
fl Direttive sul sistema delle attrezzatttre e delle infrastrutture
g1 Direttive sul sistema infrastrutturale e della mobilità
h) Direttive integrative

4. Sostenibilità del PUG

5. Un progetto di "Urbanistica partecipata". Il Programma partecipativo del PUG

5.1. La partecipazione oollettiva al processo decisionale di PUG

s.2 Il Forum

s.3 L'Urban Center

5.4 La Conferenza di Pianificazione

5.5 Schema del percorso partecipativo

6. I1 Documento di scoping (Rapporto preliminare della VAS)

7. La formazione e la gestione del PUG: L'Ufficio del Piano e il SIT

7.1 L'Ufficio del Piano: progettazione e gestione del PUG

7.2 Il Sistema Informativo Territoriale (SIT)

8. Bozza di questionario per il programma partecipativo

2i**



I
PREMESSA

I1 presente documento, essenziale ai fini dell'awio del procedimento per la formazione del PUG
(Piano Urbanistico Generale), viene predisposto secondo quanto stabilito dalla nuova della Regione
Sicilia n. 19 del 13 agosto 2020 "Norme per il governo del territorio" e successive modifiche e
integrazioni: come previsto dalla norma in questione (art. 26, comma 1), l'awio del processo di
lbrmazione e approvazione de1 PUG deve essere preceduto da un apposito "Atto di Indirizzo", avente
natura di documento politico ed organizzativo, che consente all'Amministrazione Comunale di:
- delineare gli obiettivi con riferimento alla conoscenza delle situazioni locali, alla verifica dei
punti di forza, di debolezza nonché delle opportunità e dei rischi (desunti da scenari di riferimento
locali e sovracomunali);
- definire il programma partecipativo e concerlativo, owero l'approccio strategico concertativo
tra i vari soggetti pubblici e privati che parteciperanno allaformazione del PUG;
- definire la dotazione strumentale ossia le risorse umane e tecnologiche necessarie per portare a

compimento e gestire ilP.U.G.
Il presente documento costituisce perciò le "Direttive per la formazione del PUG del comune di Capri
Leone" imparlite dalla Giunta Comunale, parle integrante della delibera ctre rappresenta l'Atto di
Indnrzzo dell'Amministrazione, giusto quanto previsto dal citato art.26, comma 1, della LR 1312020.
Poiché col presente atto l'Amministrazione Comunale esprime la propria visione del futuro disegno
urbano del borgo, auspicando una nuova ripartenza, per il borgo e la sua comunità, basata sulle
tradizioni e sulla cultura, che da sempre contraddistinguono il comune, il documento ha per titolo
..REVISIONE CAPRI LEONE".
Con esse vengono defìniti gli obiettivi, le strategie e le scelte per 1o sviluppo del territorio, mirando a

modeme forme di pianificazione che possano contemperare le risorse
pregresse e lo sviluppo futuro della comunità locale . L'ambizione è quella di poter disporre di uno
strumento capace di trasformare il borgo riattivandone la linfa vitale e facendo nascere una comunità
sostenibile, equilibrata e resiliente, sia nel presente che nel prossimo futuro.
Secondo gh indirrzzi della nuova legge urbanistica regionale n. 1912020 il processo di Elaborazione
del Piano Urbanistico Generale si articola in tre fasi:
- avvio del processo con l'Atto diindirizzo per le Direttive impartite dallaGiunta Comunale;
- approvazione del Documento Preliminare da parte del Consiglio Comunale;
- approvazione del Piano Urbanistico Generale da parte del Consiglio Comunale.
I1 Consiglio Comunale è dunque chiamato ad un ruolo centrale nelle fasi successive del processo di
approvazione del Piano Urbanistico Generale, attraverso i vari step che compongono i diversi passaggi
previsti dalla legge 1912020 passaggi che, nell'iter di formazione del PUG, vedranno anche la
partecipazione attiva dei cittadini, di soggetti pubblici e privati, di organizzaziom sociali, culturali,
economico-professionali, sindacali e ambientaliste e di rappresentanti degli Ordini professionali
"aventi specifiche competenze e responsabilità", in quella che secondo le indicazioni fornite dalla
medesima disposizione normativa puo essere definita "urbanistica partecipata", nonché la
partecipazione degli Enti preposti al rilascio delle necessarie autorizzazioni che saranno chiamati a
partecipare all'iter formativo attraverso la "Conferenza di pianificazione" introdotta, dalla citata nuova
legge urbanistica.
Laforcnazione del nuovo Piano Urbanistico Generale rappresenta dunque l'occasione per rivedere la
pianifrcazione urbanistica comunale in una nuova ottica che guarda verso uno sviluppo sostenibile
basato su una cometta gestione del paese e del territorio.

1. IL QUADRO CONOSCITM

Il "Piano Urbanistico Generale" (PUG) introdotto dalla citata legge regionale 1912020 è chiamato
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a sostituire il vecchio Piano Regolatore Generale (PRG) che era stato adottato delibera del

consiglio comunale di Capri Leone n. 2 del 9 marzo 2072, avente ad oggetto "Adozione PRG e

annessi regolamento edilizio e norrne tecniche di attuazione" ed approvato con Decretrr

Dirigenziale A.R.T.A. del 07 103 12017 .

Ad oggi, a drstanza di diversi anni, a seguito del verificarsi di cambiamenti sotto diversi aspeni

( sociali, economici, variazione del quadro legislativo e normativo) e dell'entrata in vigore della nuor a

legge urbanistica n. 1912020, si è reso necessapio awiare la procedura obbligatoria di formazione e

approvazione del Piano Urbanistico Generale e di consegrtenza, ai sensi dell'art.26,comma 1. della
predetta L.R. 19/2020,1a stesura di codesto "Atto di Tndirizzo per la redazione del PUG" che deve

essere impartito con delibera della Giunta Comunale alla quale, a seguito della suddetta legge,

compete tale obbligo. I1 citato Piano Regolatore Generale vigente, impostato sulla rigidità
previsionale del piano tradizionale, attribuisce un medesimo valore normativo alla totalità delle

previsioni di assetto, ponendosi ad oggi come uno strumento assolutamente inadeguato alle mutate

condizioni culturali delle scelte urbanistiche, alle modalità organizzative e di tutela del territorio, alle
politiche legislative, alle strategie operative degli Enti con competenze sovracomunali e territoriali.
L'esigenza di dotarsi di un Piano Urbanistico Generale che possa favorire la sostenibilità (ambientale,

sociale, economica) dello sviluppo del territorio, quest'ultimo quale risorsa da preservare e valorizzare,

appare dunque necessaria: il nuovo PUG del Comune di Capri Leone dovrà stare al passo coi tempi,
assecondando e rafforzando quei processi di trasformazione che orientano la comunità verso una

realtà locale che, nella tradizione, sia commisurata alle nuove esigenze delle generazioni

contemporanee, ma nella condivisione degli obiettivi da raggiungere incentrati sulla tutela e

valoizzazione del patrimonio edilizio esistente, con particolare riguardo al centro storico. sulla tutela

del tessuto agricolo, principale volano dell'economia del borgo, sul contenimento del consumo del

suolo, sulla riqualificazione, sul potenziamento della mobilita green, della identità urbana, della
connettività e di uno sviluppo economi il piu possibile incentrato sui dogmi dell'economia circolare.

La "costruzione" dunque di un piano adeguato alle mutate esigenze di una società in trasformazione,
attraverso una pianificazione condivisa e disciplinata da chiare e semplici regole.

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione del "quadro conoscitivo del territorio" in
quanto esso costituisce il primo momento del processo di pianifi cazione, lo "stato di fatto" da cui
partire. La defrnizione del quadro conoscitivo dovrà partire dalla verifica dello stato di attuazione

delle previsioni del P.R.G. vigente e dei suoi strumenti attuativi e della pianificazione di settore.

Particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della quantità di standard realizzali e alla loro
distribuzione nel territorio comunale. I contenuti del quadro Conoscitivo verteranno su:

- 1o sviluppo economico e sociale;

- gli aspetti fisici e morfologici;

- gli scenari di rischio;

- i valori paesaggistici, naturali e naturalistici;

- i sistemi ambientale, insediativo e infrastrutturale;

- lo sviluppo produttivo artigianale e industriale;

- 1o stato della pianificazione;
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- i vincoli e le prescrizioni dei piani sovraordinati.

Il quadro conoscitivo rappresenta e valuta dunque 1o stato del territorio e dei processi evolutivi ed è
di riferimento per la definizione degli obiettivi e per i contenuti della VAS. A fondamento
dell'attività di pianificazione si porrà una ricostruzione dello stato di fatto del territorio al "momento
presente" e una analisi dell'andamento delle dinamiche evolutive delle situazioni accertate : la
ricostruzione non dovrà limitarsi alla sola attività di tipo accertativo di analisi e di valutazione dei
dati informativi sul territorio, ma dovrà spingersi verso una valutazione tecnico discrezionale delle
risorse, delle opportunità, e dei fattori di criticità , tale'da condurre ad una ricostruzione
"strutturata", che colga, in modo sintetico e unitario, le interazioni tra i vari sistemi e fattori che

connotano il territorio (urbanistica, scienze storiche, ambientali, ecologiche, biologiche, geologiche,
agronomiche, botanico-vegetazionali, economico-valutative, turistiche, ecc.), in maniera tale da
dipingere lo scenario entro cui il Comune colloca il proprio ruolo e definisce il proprio progetto di
sviluppo e di riassetto ter:ritoriale, in armonia con il quadro di assetto territoriale sovracomunale.
Tenendo in debito conto le risultanze delle suddette analisi. il quadro conoscitivo concorre alla
formazione del "Documento preliminare del PUG" che definisce le principali opzioni di
trasformazione e di riqualificazione del territorio, degli tndtizzi di trasfonhazione territoriale, di
tutela e di valorizzazione delle risorse esistenti, di razionalizzazione dei sistemi viari, di insediamento
di attività produttive, di soddisfacimento della domanda abitativa e dei relativi servizi.

2. FINALITA, OBIETTIVI E CONTENUTI GENERALI DEL NUOVO PIANO
URBANISTICO GENERALE

I1 nuovo Piano Urbanistico Generale del comune di Capri Leone si configura come uno strumento
generale di governo del territorio comunale e di programmazione particolarmente complesso poiché
determina l'assetto organizzativo, sociale, economico, ambientale della città e del territorio per gli anni
a venire: è un "progetto urbano" ,un "progetto territoriale", un "progetto sociale ed economico" che
mette in atto le azioni di governo del territorio che la comunità ritiene di darsi per lo sviluppo futuro.

La finalità è quella di attuare "un efficiente sistema di pianificazione territoriale ed urbanistica" con lo
scopo di raggiungere i seguenti obbiettivi:
- prevedere uno sviluppo urbano e territoriale armonico, sostenibile e durevole, con la finalità di
promuoverelabellezza, la salubrità e il miglioramento della qualità divita;
- assicurarsi che i processi di trasformazione urbana e territoriale siano compatibili con la sictnezzae
la riduzione dei rischi territoriali, la salute e la qualità della vita dei cittadini, che preservino da
alterazioni irreversibili i connotati flsici del territorio e ne mantengano I'identità storico-culturale con
adeguate azioni di recupero dei siti compromessi, nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei
beni culturali e delle altre normative di settore aventi incidenza sull'attività urbanistico-edilizia;
- promuovere la valorrzzazione e il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e

sociali della città e del territorio, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente,
fnalizzati anche al la e I imin azione delle sperequazi oni territori ali ;

- valorrzzare il Centro Storico, promuovendo e attuando interventi di restauro urbano,
riqualificazione urbana e recupero edilizio;
- ridurre il consumo di suolo, limitandolo ai casi in cui non sussistano valide alternative, assumendo
I'obiettivo del consumo di suolo "a saldo zeto" da raggiungere entro il 2050 attraverso il riuso e la
rigenerazione urbana;
- garantire un'urbanistica capace di conseguire un'equa ripartizione dei vantaggi ed oneri connessi
alla trasformazione territoriale, applicando in ogni caso sistemiperequativi;
- promuovere la conoscenza del territorio attraverso strumenti condivisi tra Ente locale ed Enti
sovraordinati;

5



- promuovere e sviluppare interventi di rigenerazione urbana sostenibile;

- promuovere lo sviluppo di interventi volti alla creazione di impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili capaci di abtrattere il consumo energetico del borgo e degli agglomerati ad esso
collegati.
- promuovere interenti di economia circolare.
L'obiettivo è quello di mirare a un'urbanizz,azione sostenibile attraverso un progetto urbano che,
tenendo conto di tutte le variabili presenti sul territorio, si muova nella direzione del miglioramento
della qualità urbana e del raggiungimento dell'erquilibrio territoriale, attraverso interventi di recupero
edilizio e urbanistico, alla salvaguardia del suolo, del patrimonio ambientale, culturale e naturale e del
patrimonio edilizio storico esistente e che mostri allo stesso tempo un elevato grado di resilienza così
da potersi adattare facilmente a futuri cambiamenti di scenario.
Occorrerà, quindi puntare sulla riqualificazione e sull'incentivazione del recupero e della
rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio esistente. ad oggi abbandonato o non utrlizzato, piuttosto
che su espansioni residenziali non giustificate, dato il decremento demografico che da decenni affligge
il comune, prevedendo anche un sistema di prernialità volumetriche, sulla razionalizzazione della
dotazione di attrezzature e servizi e di un adeguato sistema di verde, sulla tutela del territorio e
dell'ambiente, sulla valorizzazione del patrimonio culturale, architettonico p monumentale e sulla
tutela delle peculiarità del Centro Storico. Il piano deve diventare il volano di una "rivoluzione" che
inverta il trend demografico, attirando nuova linfa vitale nel paese.
Nell'ambito della formazione del Piano occorrerà garantire "la partecipazione a tutti i soggetti pubblici
e privati nonché alle associazioni e orgartizzazioni, siano essi persone fisiche o giuridiche, attraverso
1'ascolto attivo delle esigenze, rI drbattito pubblico sugli
obiettivi generali, la piu ampia pubblicità degli atti e dei documenti di pianifrcuzione, la possibilità di
presentare osservazioni e proposte di modifica. assicurando il tempestivo e adeguato esame delle
relative deduzioni tramite l'accoglimento o il non accoglimento motivato delle stesse": elemento
fondamentale, quello delle sollecitazioni provenienti dalla società civile, che contribuirà ad arricchire
la qualità del futuro Piano.

3. DIRETTIVE E INDIRIZZISPE,CIFICI PER IL PUG

Il Piano dovrà attuare le direttive e gli indirizzi di seguito riportati, suddivisi in categorie in base alla
loro valenza territoriale, socioeconomica ed urbana.

3.1 Direttive sugli studi propedeutici, sulla pianificazione sovraordinata e sul regime
vincolistico

a) Studi propedeutici di settore

o Studio geologico

Il Piano dovrà condividere le indicazioni aggiornate dello studio geologico del territorio che dovrà
accertare i rischi di natura idrogeologica e/o idraulica, anche in relazione alle indicazioni del P.A.I. Lo
studio consentirà di redigere precise norrne frnalizzate alla sicure zza o alla riduzione del rischio
sismico, di perimetrare le aree nelle quali non potranno essere ammesse nuove costruzioni o quelle
nelle quali le nuove costruzioni potranno essere rcalizzate solo osservando particolari cautele,
nell'osservanza della nuova normativa tecnica sulle costruzioni subentrata nel 2008 e della
conseguente Circolare ARTA del 25 ottobre 2012.
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- Studio agricolo forestale

Occorrerà fare riferimento ad un nuovo studio agricolo-forestale, con particolare riferimento alla
individuazione delle attuali aree del territorio comunale effettivamente utllizzate per colture
specializzate, irrigue o dotate di infrastrutture e/o impianti. Occorrerà tenere conto della presenza dr
macchia mediterranea e boschi, prevedendo tutele particolari ai fini pianificatori, nella considerazione
che vivere il territorio possa costituire anche una possibilità di difesa delle formazioni boschive
preseruandole da azioni devastatrici.

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica

Come gli studi precedenti, laYalutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D. Lgs 3.04.2006 n" 152
e s.m.i. art. 13 e del "Modello metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica
(VAS) di piani e programmi" (DGR n. 200 del101612009, Allegato A)", è propedeutico per l'adozione
e l'approvazione del PUG e concofferà alla definizione del quadro della compatibilità ambientale delle
trasf'ormazioni previste dal piano.

b) Altri studi e piani comunali

Piano di Protezione Civile Intercomunale

Il Piano di Protezione Civile Comunale di cui al Decreto del Presidente della Regione Sicilia del
2710112011, pubblicato nella G.U.R.S. n. 8 del 1810212011 ("Linee guida per la redazione dei Piani di
Protezione Civile comunali e intercomunali in tema di rischio idrogeologico"), è uno strumento
frnahzzato soprattutto alla pianificazione delle attività e degli interventi di emergenza e soccorso che
devono essere attuati in occasione del verificarsi di eventi che condizionano la sicurezza delle persone
ovvero interferiscono anche in modo grave con il normale andamento delle attività antropiche. È uno
strumento orientato principalmente alla salvaguardia della vita umana e secondariamente alla
protezione dei beni: esso perciò risulta indispensabile per la mitigazione degli effetti riproducibili a
seguito del verificarsi di un'inondazione e/o di una frana, in tutte quelle aree dove l'attività di
minimizzazione del rischio con altri strumenti (opere, norrne, vincoli, delocalizzazioni) è condizionata
dal ridotto grado di libertà imposto dal sistema antropizzato, o\ryero dai tempi lunghi che spesso sono
necessari per lo sviluppo di tali interventi. In tal senso è quindi uno strumento che può risultare
propedeutico e integrativo dei contenuti di altri strumenti di pianificazione territoriale: esso infatti,
rispetto agli altri strumenti, si configura come un utile supporto per la rcalizzazione di piani di
delocalizzazione e riurbanizzazione di aree sottoposte ad elevato rischio ovvero di quelle strutture ad
elevata vulnerabilità per le quali non risultano attuabili altre tipologie di intervento, per definire norrne
e vincoli nell'ambito dello sviluppo ed adeguamento dei Piani Regolatori Generali dei comuni e per
individuare a scala comunale interventi strutturali da inserire nel contesto dei Programmi di intervento
Regionali e Provinciali. Il Comune di Capri Leone, risulta già dotato di un Piano di Protezione Civile
elaborato negli anni scorsi.
Tale strumento dovrà essere tenuto in conto durante laredazione del nuovo PUG.

c) Pranificazione sovraordinata

il nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà tenere conto dei diversi piani sovraordinati e recepirne le
prescrizioni. In particolare dovrà fare rifèrimento ai seguenti strumenti pianificatori:

Piano Territoriale Paesistico Regionale

I1 Piano Territoriale Paesistico Regionale è uno strumento con valenza territoriale che è stato
approvato con D.A. n.6080 del2l maggio 1999. Tale piano ha lo scopo di delineare,tn'azione di
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sviluppo orientata alla tutela e alla talorizzazione dei beni culturali e ambientali. in compatibilità con
le politiche di sviluppo regionali, evitando spreco di risorse, degrado dell'arnbiente ed impoverimento
del sistema paesaggistico.
Ai fini del conseguimento degli obiettivi di tutela e valorrzzazione dei beni culturali ed ambientali e

della loro coffetta fiuizione pubblica, ed al fine di promuovere l'integrazione delle politiche regionali e

locali di sviluppo dei settori interessati, o aventi ricaciute sulla struttura e la configurazione del
paesaggio regionale, il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale:
- delinea azioni di sviluppo orientate alla tutela e al recupeia dei beni culturali e ambientali a favorire
la fruizione, individuando, ove possibile, interventi ed azioni specifiche che possono concretizzarsi nel
tempo;
- definire i traguardi di coerenza e di compatibilità delle politiche regionali di sviluppo diversamente
motivate e orientate, anche al fine di amplificare gli effetti cui le stesse sono mirate evitando o
attenuando, nel contempo, gli impatti indesiderati e le possibili ricadute in termini di riduzione e

spreco delle risorse, di danneggiamento e degrado dell'ambiente, di sconnessione e depauperamento
dei paesaggi regionali;

L'importanza del Piano Territoriale Paesistico Regionale discende direttamente dai valori paesistici e

ambientali da proteggere, che, soprattutto in Sicilia, mettono in evidenza
l'intima fusione tra patrimonio naturale e patrimonio culturale e l'interazione storica delle azioni
antropiche e dei processi naturali nell'evoluzione corrtinua del paesaggio. Tale concezione conferisce
una rilevanza cruciale al paesaggio e ai rapporti di interazione con l'ambiente e il territorio.
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale persegue fbndamentalmente i seguenti obiettivi:
- la stabihzzazione ecologica del contesto arnbientale regionale, la difesa del suolo e della
biodiversità, con particolare attenzione per le situazioni di rischio e di criticità;
- la valorizzazione dell'identità e della peculiarità del paesaggio regionale, sia nel suo
insieme unitario che nelle sue diverse specilìche configurazioni;
- il miglioramento della fruibilità sociale del patrimonio ambientale regionale, sia per le attuali che
per le future generazioni.
La metodologia del PTPS è basata sulf ipotesi che il paesaggio è riconducibile ad una configurazione
di sistemi interagenti che definiscono un modello strutturale costituito da:

SISTEMA NATURALE

- ABIOTICO: concerne fattori geologici. idrologici e geomorfologici ed i relativi processi che
concoffono a determinare la genesi e la conformazione fisica delterritorio;
- BIOTICO: interessa la vegetazione e le zoocenosi ad essa cìonnesse ed i rispettivi processi dinamici;

SISTEMA ANTROPICO

- AGRO- FORESTALE: concerne i fattori di natura biotica e abiotica che si relazionano nel
sostenere la produzione agraria, zootecnica e forestale;
- INSEDIATIVO: comprende i processi urbano- territoriali, socioeconomici, istituzionali, culturali, le
loro relazioni formali, funzionali e gerarchiche ed i processi di produzione e consumo del paesaggio.
I1 piano esegue dunque f individuazione di un quadro sistematico dei vincoli esistenti, degli interventi
pubblici in atto e proposti, dei piani di settore regionale ed il mosaico degli
strumenti urbanistici vigenti. L'obiettivo è accertare e valutare le "interferenze" tra piano e

strumenti urbanistici al fine di salvaguardare l'ambiente e il paesaggio.
Il territorio del comune di Capri Leone ricade all'interno dell'area definita dalle Linee Guida
PTPR "Ambito 8 - Area della catena settentrionale (Monti Nebrodi)",
Ai sensi del "Codice dei Beni Culturali e del paesaggio" le disposizioni dei piani paesistici sono
cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni e prevale anche sulle disposizioni contenute negli atti
di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore. Ciò rende necessario che
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il nuovo PUG tenga conto delle direttive del,Piano Territoriale Paesistico Regionale e delle specifiche
dettate dal Piano dell'Ambito 9. ) . ;'. ,i .i. :

Piano di bacino per I'assetto idrogeologico (?AI) !l

Ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo
mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d'uso riguardanti
la difesa dal rischio idrogeologico del territorio siciliano. I1 territorio comunale di Capri Leone ricade
alf interno del Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (P.A.L) nel "Bacino Idrografico
della Fiumara di Zappulla ed area tra Fiumara di Zappulla e Fiume Rosmarino (016)" upproruto 

"onD.P.R. n. 288 de|0510712007 e pubblicato sulla G.U.R.S. n.47 del05lt0l2007

Altra pianifi cazione regionale

La Regione ha già approvato o ha in borso di approvàzione diversi atti di pianifìcazione e
programmazione che dovranno essere tenuti in conto nella redazione del nuovo PUò anche qualora
detti atti non incidano in maniera f,rsica sul tertitorio comunale. questi avranno grande importanza
nello sviluppo socio-economico del comune stesso. I predetti atti riguardano:
- il Piano integrato delle Infrastrutture e della Mobilità adottato con decreto assessoriale LL.pp. n.
1395 del 30 giugno 2017;
- il Piano Energetico Ambientale (P.E.A.R.§.) redatto ai sensi della Direttiva CE 27 giugno 2001 n.
42 e del Decreto legislativo 29 dicembre 2003 n.387 approvato con deliberadi
Giunta regionale n. 1 del 3 fèbbraio 2009;
- il Piano regionale per la gestione dei rifiuti approvato con deliberazione n.2 del 18.01.2016 e
successivi aggiomamenti ai sensi e per gli effetti della legge regionale 8 aprile 2Ol0 n.9 e del Decreto
del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare de11'11 luglio 2012 per 1l
superamento dell'emergenzanel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
- il Piano di Tutela delle Acque della Sicilia (PTA), il Piano Strategico di Sviluppo Turistico 2014-
2020;
- il Piano regionale di Protezione Civile approvato con delibera di Giunta regionale n.2 del 14
gennaio 20ll;

d) Regime vincolistico

La redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà riportare il regime vincolistico presente nel
territorio discendente dalle normative vigenti, con riferirnento ai vincoli paesaggistici, boschivi, di
inedificabilità, delle acque superficiali e sotterranee, delle (eventuali) servitù, dei soprassuoli percorsi
dal fuoco, al fine di effettuare scelte coerenti e conformi al rnedesimo regime.
Come previsto dall'ar1. 28 della L.R. 19i2020 e successive modifiche e integrazioni, "allo scopo di
favorire la conoscibilità e il coordinamento delle prescrizioni conformative del territorio e dei vincoli
morfologici, paesaggistici, ambientali, storico-culturali e infrastrutturali che gravano sul ter:ritorio di
semplificare la presentazione e il controllo dei tifoli edilizi c ogni altra attività di verifica di conformità
degli interventi di trasformazione" il PUG dovrà contenere la"Cartadei vincoli" nella quale dovranno
essere rappresentati
"tutti i vincoli e le prescrizioni che precludono, limitano o condizionano I'uso o la trasformazione della
città e del territorio, derivanti, oltre che dagli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, dalle
leggi, dai piani generali e loro varianti, dai piani particolareggiati e settoriali, owero dagli atti
amministrativi di apposizione di vincoli di tutela: la"carta dei vincoli" dovrà essere corredata da un
elaborato, denominato "scheda dei vincoli", ohe riporta per ciascun vincolo o prescrizione,
I'indicazione sintetica del suo contenuto e dell'atto da cui deriva.
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3.2 Direttive e indirizzi speqifici

a) Direttive sulla determinazione dr;l fa.l,bisogno abitatir,r' e ii dimensionamento del Piano

Nell'ultimo report dei dati ISTA'I rifcriti all'antlamcr"lto Lierncìgratico si evince un ulteriore regresso
della popolazione. Tale fenorneno di spopolamento. negli anni. ha provocato un esubero di edilizia
residenziale. Cio rende chiaro l"inutilita d.i z.lne ,.1ì espaÀione erlilizia ad uso abitativo, considerando,
inoltre, che ad oggi nelle già modeste zone d'espa-nsione pre.,,iste dal PRG vigente non si segnala alcun
intervento. Quindi, si può affèrmare, che il
nuovo PUG non ha necessità di prevedere zone cii espansit-rne destinate all'edificazione residenziale.
Al contempo dovrà prevedere, all'internu drlie Norrne Iecniche. degli incentivi per il recupero del
patrimonio edilizio a lrni residenziati.
Le previsioni di traslormazione urbanistica connesse alle necessità abitative dovranno essere dunque
coerenti con 1'obiettivo programmatico cli cortsumo di suoto zero, garantendo preliminarmente la piena
utrlizzazione delle risorse edilizie esistenli e sottoutil izzate, ,Ji quelle recuperabili e delle aree
edificabili residue e/o non del tutto rtllizzate.

b) Direttive sul sistema della residenza, suil'abitare e sulla qualità della vita - Le Zone"A"
Centro Storico

- Le Zone "A-Al-A2" ( Centro Storico)
Appare necessario introdurre norrne specifiche che incoraggino e incentivino in tutti i modi possibili il
recupero del patrimonio edilizio esistente, oltre che per destinazioni abitative anche per destinazioni di
servizio e destinazioni di tipo produttivo compatibili. Appare opportuno. aggiomare il censimento
delle condizioni degli immobili in Centro Stcrico" per i quali eventualmente prevedere specifiche
norrne che garantiscano ed incentivino il loro recupero anche per l'edilizia pubblica convenzionata
agevolata.
Il nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà recepire lo "Sludio per favorire il recupero del patrimonio
edilizio di base del centro storico di Capri Leone'". er.entualmente integrandolo per i nuovi ambiti di
zona omogenea o'4" e adeguandolo se necessario per quanto riguarda la perimetrazione delle parti da
sottoporre a ristrutturazione rtrbanistica, ai fine di elaborare una disciplina di dettaglio direttamente
operativa per consentire celermente di avviare il prooesso tti recupero edilizio.
Occorrerà individuare meccanisrni che consentano la consen'azi<tne e il recupero ma anche la
valortzzazione e la rigenerazione della città esistente, nel rispetto delle peculiarità di ciascuna delle sue
componenti, nella prospettiva piu arlicolata di conferire una nuova vitalità alla città antica mirando al
miglioramento della qualità urbana e delle condizioni abitative e alla qualità edilizia oltre che alle
condizioni di sicurezza ai fini della prevenzione sismica.
Per gli immobili ricadenti nella "Zona A" occorrerà prevedere il miglioramento dal punto di vista
sismico e di sicurezza del tessuto urbano esistente. Il Piano dovrà inoltre prevedere la possibilità di
awiare Piani Particolareggiati di Recupero, anche di iniziativa privata. Le norme che accompagnano il
piano, in assenza dei predetti piani particolareggiati di recupero, devono consentire interventi tali da
incentivare il recupero e il razionale utilizzo dei labbricati esistenti, anche attraverso incentivi
economici per gli interventi nel Centro Storico e incentivando al contempo il recupero di fabbricati da
destinare all'implementazione del cosiddetto "albergo diffuso", progetto già awiato all'intemo del
centro storico del paese.
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Il PUG dovrà porsi l'obbiettivo di aumentare i servi all'interno del centro storico, moltiplicando la
dotazione di parcheggi e rilormando la vla§ilità,all'interno di tale area. allo scopo di raggiungere la
pedonalizzazione della più larga parte del centro storico.

- Gli ambiti da ristrutturare e i vuoti urbahi pei la ri$egzione . '
I1 nuovo Piano Urbanistico Generalej dgvrà poffe. {a. i piop-1i obiettivi quello di tendere verso un
comune più sostenibile, puntando. sull'equilibrio qnorfo-logico-funzionale dei tessuti urbani, sul
rinnovamento del corpo edilizio e sull'assetto dei r,uoii e degli spazi urbani, individuando adeguate
soluzioni per le aree libere e pensando a una migliore dotazione di servizi da attuarsi mediante
interventi indiretti con meccanismo perequativo o compensativo. Occorrerà pertanto elaborare un
meccanismo che consenta il coinvolgimento dell'iniziativa privata a fianco di quella pubblica per la
rigenerazione urbana attraverso la coretta dotazione di verde, di attrezzature per la mobilità, di servizi
e di nuove infrastrutture. prevedendo anche f insediamento di tesidenze e altre funzioni e attività di
natura commerciale, direzionale, per il rq.Tprg 

ligero a4che all'aperto.

- Le Zone"B" dicompletamento - : r' :' '

Occorrerà verificare le condizioni previste dell'art. 2 comma I lettera b; del D.M.2.4.68 n. 1444 per le
aree non classificate "B" e ridefinire le aree classificate '"B" in funzione dei parametri normativi,
garantendole previsioni delle richieste dr attrezzature in particolare di verde pubblico e parcheggi.

- Le Zone "C1-Cz-Cl -Ct" e la residenza
I1 vigente PRG prevedeva le seguenti modeste zone d'espansione:
- "C1" a fini residenzialilocalizzate in alcune aree limitrofe al centro urbano;
- "C2'" a fini residenziali localiz,zate in alcune aree limitrofe al centro urbano;

"C1" e "Ct" in aree periferiche al centro urbano;
Per quanto indicato con riferimento al riequilibrio del fabbisogno abitativo, nonché riguardo al
raggiungimento dell'obbiettivo di consumo di suolo zero dovranno rivedersi le attuali consistenze delle
zone o'C" previste dal vigente P.R.G. Valutandone il ridimensionamento o l'eventuale previsione di
non espansione.

Le Contrade

I1 nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà oercare di attivare per questi luoghi quei meccanismi di
riqualificazione e rigenerazione urbana che consentano di migliorare la qualità urbana e ambientale, il
completamento delle infrastrutture, del verde e dcgli spazi pubblici.

c) Direttive sul sistema produttivo.

- Zone "D"
Il vigente P.R.G. localizza in due distinte categorie di zone D:
- la zona Dl risulta ubicata nelle immediate vicinanze Via Industriale Scomimento Veloce Rocca-
Tortorici;
- la zona D2 risulta allocata in prossimità del confine geografico con il territorio del comune
Torrenova lato monte SS.113
- la zonaD3 risulta allocata pressi area ex cava Rizzo;
- la zona Dc risulta allocata in prossimità del confine geografico con il territorio del comune
Torrenova lato monte SS.113
Nelf investire sulle attività produttive e sul commercio come volano dello sviluppo economico ed
occupazionale, si dovrà redigere un Piano che preveda di diversificare le attività economiche e
produttive mediante 1o sviluppo di sistema economi locali, f integrazione tra i diversi settori, lo
sviluppo delle attivitàfinalizzate alla messa in valore del patrimonio territoriale, ambientale e agricolo.
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d) Direttive sul verde agricolo e il terrilorio nirale
Le aree agricole e la campagna costituisccrno la- ",<-',.-azions na-tu[ale deila comunità ficarrese e pertanto
devono rappresentare una risorsa pei lc svilr.rpi'ro dctr itxr.itorir-r: occofferà pertanto che il nuovo Piano
Urbanistico Generale tenga contc) ii taìe vocaziour:" anche attraverso la cliscipiina di innovativi sistemi
per l'agricoltura.

Laddove possibile. il nuovo Pran<; dovra ()L'rC?iu' ,Ji iligliulr,'e gli indici volunretrici per le attrezzature
a servizio delle aziende e del fondo agricolo, ià elri lipolrgia eonsentita per i làbbricati dovrà essere il
più vicino possibile a quella Cei tradizionali fairhr-icatr niraii. c'vitarrclo forme e sagome che non trovano
un corretto inserimento nel paesaggio.
Il nuovo PUG dovrà dare uua direzione urrivoca allri sviiuppo .agricoio del comune indirizzandolo
verso una nuova visione, che consenia di f'are dulJ'agrir:oitura ecl del turismo esperienziale ad essa
legata il pilastro su cui londarc [a nuoia cconoririir d?l hrt'go.

e) Direttive sulla revisione delle emergè:tzc r-'ullru"ali
Ai fini di una più corretta valorizzaziotie e fiuizic.ne dclle eincrgenze monumentali e ambientali del
territorio, appare necessario procedere aìla revisiòne cicll'elenco clelle ernergenze segnalate nel vigente
PRG attraverso una puntuale veriflca sul territorio da parte dell'llfficio del Piano: a verihca awenuta
andranno eliminate le emergenze segnalate dal PRG .rigenti è già affrontaté e andranno inserite le
emergenze che attualmente non fìgurano nel citato elenco. A tale verifica dovrà corrispondere una
adeguata individuazione cartografica e. corrsrlpent('rncntc. una adeguata indicazione normativa nelle
Norme Tecniche di Attuazione.
Un importante contributo al completamentt; del rltradro conoscitivo restituito dal nuovo strumento
urbanistico è dato dall'inventario delle emergelue con particolare ritèrimento a quelle di carattere
storico-architettoniche, archeologìco e amhientale, al 1ìne derila valorizzazione e della salvaguardia, ma
anche della corretta fruizione, del vasto patrimonio culturale del comune di Capri Leone.
"L'inventario delle emergenze" si <'onfigura corìrc uno strumento per garantire la protezione e la
valorrzzazione dei beni culturali, nranifestando I'iniportanza del patrimonio storico-culturale,
ambientale e archeologico nella consapevolerza ch,.- talr: patrinxrnio debba essere trasmesso come
memoria materiale alle future generazioni: si rende percio necessario fornire all'Amministrazione, ma
anche agli Enti di tutela e ai cittadini proprietari degli immobili oltre che ai professionisti interessati a
promuovere interventi sul patrimonio cultnra.le e storico-testimoniale esistente, uno strumento di
consultazione al quale deve corrispondere, in seno al mrovo Piano Urbanistico Generale, una precisa
disciplina amministrativa che regoli taìi irrterventi. L'inventario dovrà perciò identificare gli immobili
di proprietà pubblica assoggettati alla tutela prevista ai sensi dell'art. i0 del Decreto Legislativo
4212004 e i beni che il nuovo Piano sr:ttoporrà a panicoiare tutela nel concetto di salvaguardia e
valortzzazione del patrimonio e del valore storico-testirnoniale che esso rappresenta. L'inventario sarà
formato dalle schede delle singole emersenze che costituirarLno la base per la disciplina all'intemo del
nuovo Piano Urbanistico Generale.

0 Direttive sul sistema delle attrezzattre e delle infrastrutture
Il nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà porre particolare attenzione all'individuazione delle aree da
destinare alla realizzazione delle attrezzature e di servizi per la residenza, e di quelle di interesse
generale in adempimento alle prescrizioni del D.l. n.144411968: il calcolo del fabbisogno complessivo
di aree per attrezzature e servizi dovrà essere riferito al calcolo del dimensionamento del Piano
Urbanistico Generale in sede di formazione del Documento Preliminare previsto dall'art. 26 della L.R.
1912020. Le aree da destinare a standard dovranno essere individuate con criteri relativi
all'accessibilità, alla fruibilità" alla sicurezza. alla ,Jistribuzione territoriale, alla funzionalità e

all'economicità di realizzazione e di gestiorre. tenendo conto delle difficoltà economiche che non
consentono il ricorso alle procedure di esproprio per I'acquisizione dei terreni.
La sempre crescente difficoltà di reperimento di risorse frnanziarie per gli Enti Locali richiede una
particolare attenzione in ordine alla previsione, nel nuovo Piano Urbanistico Generale, di destinazioni
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che comportano il riconoscimento {i inaenniàZi pel riproposizione di vincoli preordinati all'esproprio.
Per evitare gravi ricadute di caiattere econo-iào, .o"àiaérato tra l'altr; che oggi l'inàenìizzo
espropriativo è pari al prezzo di mercato, appa{g necessario limitare il piu possibile le previsioni di
vincoli preordinati alla espropriazione, e individuarà'invece meccanismi che consentano di acquisire
aree elo di realizzare attrezzatrxe e servizi di pubblica utilità attraverso l'iniziativa piivata,
incoraggiando la reali zzazione delle previsioni di atiiéizatuie da parte dei privati, giacché cio offie
opportunità economico e imprenditoriali alieviando al contempb'il Ccjmun. àu ,p"r" non indifferenti.
In tale ottica si dovrà pertànto valutare'seriiionfennare'ò *ènu i vincòli espràpriativi del pRG da
ammettersi solo se indispensabili: il nuovo PUG dovrà verificare la necessità di localizzate atee per
tipologie di attrezzature insufficienti o mancanti nel territorio comunal e, valorizzando nel contempo gli
insediamenti esistenti.
Pertanto occorrerà:
- verificare le aree destinate ad. attrezzature. in relazione all'aggiornata situazione del territorio e
all'attualeesigenzadifabbisognoabitativÒ,,',..i.,' . :': , ":i, ,.' . '. .

- dimensionare ai sensi del DI 0210411965learee,per'àttxezzàtùre e servizi che devono strettamente

- rivedere le attrezzature previste dal rrigente P.R.G. ritenute non strgttamente necessarie al
soddisfacimento degli standards;
- localizzare principalmente, laddove possibile, le attre'zzature e i servizi in aree di proprietà
comunale;
- reiterare esclusivamente le previsioni di quelle attrezzaine che, in quanto vincolo preordinato
all'esproprio o sostanzialmente espropriativo, non abbiano possibilità alternative di essere previste in
altro sito. o per cui non sia possibile il diftèrimentodi
procedure di approvazione di progetti definitivi in variante: l'eventuale reiterazione dovrà essere
adeguatamente motivata, ai sensi del comma 4 dell'art. 9 del T.U. sugli espropri D.P.R. 327l2OOl, e
dovrà tenersi conto della indennrzzabilità del danno per reiterazione, prevista dall'art. 39, comma 1,
del medesimo T.U.;
-prevedere che gli spazi per servizi pubblici possano essere acquisiti con il coinvolgimento dei privati
con i meccanismi perequativi e compensativi, distribuendo in maniera equa sia gli oneri che i benefici,
o utthzzando gli edifici comunali dismessi o non utilizzati.
In relazione a tali zone, rispetto alle previsioni del vigente strumento urbanistico, alcuni interventi sono
stati già completati e si ritiene oppofiuno mantenere in programmazione quegli interventi che ancora
sono in attesa di essere realizzati. Nello specifico è sicuramente da riproporre la destinazione di
"edifici soggetti a recupero con interventi unitari" già individuati nel vigente P.R.G, da ltrlizzare quali
contenitori culturali e/o ai fini del potenziamento dell'attività in itinere frnalizzata alla creazione di un
sistema di ospitalità diffusa. Il Piano dovrà sviluppare il piu possibile quest'ultima destinazione
andando a individuare ulteriori immobili da poter inserire. nel,circuito dell"'Albergo Diffuso".
Da attenzionare e l'individuazione della zonadi espansione cimiteriale, dato l'esiguo numero di loculi
rimasto libero. Bisognerà valutare con attenzione se mantenere lalocalizzazione del P.R.G. vigente o
spostare tale localizzazione nei terreni che sono stati acquisiti, successivamente all'approvazione del
suddetto Strumento urbanistico, dall'amministrazione cornunale. A tal propositi si consiglia la stesura
di un idoneo Piano Cimiteriale e l'utilizzo di un'analisi costi benefici per andare a determinare la
localizzazione che consenta il maggior risparmio economico e l'ottenimento di maggiori benefici.

- Le zone bianche discendenti dalla decadenza dei vincoli quinquennali

Conseguentemente alla revisione delle aree per attrezzature e servizi, le aree precedentemente
vincolate dal PRG per le quali risulta decaduto il vincolo e che hanno assunto la valenza di "zone
bianche non normate" dovranno essere reintegrate nella disciplina urbanistica, secondo il criterio della
acquisizione della nuova destinazione dalla zona immediatamente limitrofa, per la superficie
strettamente necessaria a renderne coerente la destinazione d'uso con quelle delle Z.T.O. pertinenti
limitrofe.
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Occorrerà definire con rlestinazioni,J'ilso s1;ecifir:hr-''lc Ì";+:s bìatrche. onde clare certezzadel diritto al

cittadino evitando cornunque la scmplice ,Jes.tilazjone a. verdr-' agricolo in presenza di più zone

omogenee limitrofe ed ove possibiie di ciestinul*1e,r,r_iÉ,licirativa per i'utente"

s) Direttive sul sistema infi'astr:uttttrale e rleiia rlot-,ilità
'' " ::Il" '' :

Il nuovo Piano Urbanistico Gcneraic do,,,Ìà ieiieré'rr*ilto <iella programmazione e delle opere dei

diversi Enti in corso di realizzazione c, prelisrr: rr:g"ìi stro;nenti di pianificazione e di programmazione

che incidono sul territorio comunale.
Il nuovo Piano Urbanistico Generale ,l<-'rrra tenere ecntci delie opere pubbiiche in programmazione nel

Programma Triennale delle Opere Pubbiiche. specialrnente quelle soggette a frnanziamento, nonché di
tutti i suggerimenti e/o le rnodifiche ru:latìve. allawa.\tzzaz,ione e/o modifica di infrastrutture esistenti o

in progetto.
Tuttaviaoccorreràmantenere quegli assi viari già pr:cvisti i qrrali, a.ncorché nonrealizzati, si ritengono

necessari sotto il profilo della viabilirà cio cleiia. sicrìrer:za. stra-daic, quali:
- larealizzazione di una bretella di collegarn(:nto a s'jrr,izio della contrada Vallesanta
- la strada di collegameuto caseili autostradali sg,rrritnento veloce Rocca - Tortorici

'fali arterie sono fondamentali per ii recrlpero e la rìgencrazione del territorio comunale, in quanto

permetterebbero una piu efficace tiuizione dello 'stesso, sgravandolo dal traffico veicolare e

garantirebbero Ia possibilita di pedonalit:zarlo in larr,.a partc.

Sarà altresì opportuno prevedere. laddove 'i..ossibile. percorsi ciclabili e viabilità pedonale

preferibilmente nell'ambito delle zote di rispetto stradale o in zone con valenze storiche,
paesaggistiche e ambientali. Inoltre sarà fondanrentale prevedere una rete di trasporto green condiviso
che permetta un più efficace collegàmento cou i contuui limitrofi.
Il nuovo Piano dovrà tendere arrche al migliorameqto dell'accessibilità e verificare la necessità di

nuove aree da destinare a parcheggio: netrla iedaziouc il nr:ovc strumento urbanistico dovrà tenere

conto anche del Piano dei trafficcj. Fra le ,-ìpzlL.tìi pct' ra nuova mot,ilità occorrerà valutare anche la
possibilità di prevedere percorsi nteccantizzati di risalita che riescano a integrare i percorsi veicolari e

pedonali, sia all'estemo ctre all'interno del centro storico.
Occorrerà prevedere un piano viario per razionalizz,arc la viabilità e le attezzature delle zone

periferiche.

h) Direttive integrative

- 11 consumo del suolo zero
In linea con la previsione delle nuove "Norme per il governo del territorio" di cui alla legge regionale

l9l202o e successive modifiche e integrazioni e con l'andamento demografico della popolazione in
continua decrescita: è necessario tendere all'annullamento delle nuove espansioni e alla
riqualificazione dell'edificato esistente. cio al fine di minimrzzare il oonsumo di suolo e ristabilire
l'equilibrio idrogeologico, migliorare gli standard qualitativi di vita e di fruizione del territorio e

salvaguardare le aree con vocazione agricola e qrlelle di pregio naturalistico ed ambientale.

- Laperequazione urbanistica
La cosiddetta "perequazione urbanistica" e entrata a pieno titolo nella pianifica-zione urbanistica, tanto

da essere prevista dall'art. 35 della legge regionale 1912020 e successive modifiche e integrazioni: al

fine di assicurare maggior efficienza e giustizia alle politiche pubbliche ed alla funzione pianificatoria,
nonché un'equa ed estesa ripartizione dei vantaggi e degli oneri tra i proprietari delle aree interessate

dalla trasformazione urbanistica, la nuova legge regionale prevede infatti il ricorso alla perequazione

urbanistica differenziata, da rcalizzare attraversr: la più equa ed efficace distribuzione di diritti
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edificatori e di oneri tra i proprietari di -4r9,e rigorurpr,pse in aqqiti, aqche discontinui, individuati dai
piani e può estendersi anc[e a tuttq,.,il, teritorio cqnrunal-q. con le opportune regolazioni. La
perequazione si dovrà realizzate. anche,attrqverso una compensazione urbanistica, paesaggistica e

ambiental e che agevo I i I a valoriz zazione .de.l le .ri sorsq.
La "perequazione urbanistica:',cÒnser-rte dUnqye,fl! tealiT4,are:.1e trasformaziori urbanistiche attraverso
la sussidianetà orizzontale, attivando l'iniziativa privata nell'attuazione non solo degli interventi
destinati al mercato ma anche degli interventi pubblici e collettivi, consentendo di limitare le
sperequazioni che vengono a crearsi tra proprietà diverse con diverse destinazioni urbanistiche,
assicurando lo sfruttamento delle proprietà e garantendo all'Apministrazione comunale 1'acquisizione
di aree a costo zero dove realizzarc attrezzature pubbliche, verde, percorsi viari e ciclopedonali, senza
ricorrere a procedure espropriative, superando il problema della decadenza dei vincoli quinquennali.
Nella sua stesura il nuovo Piano Urbanistico Generale dovrà prevedere dunque l'istituto della
perequazione urbanistica ma anche que,llo della "compensaziorle urbanistica" di cui all'art.36 della
medesima legge nonche l'individuazione di areà'di rigerieraziotrè, areè risorsa ed aree risorse speciali
ai fini del rilascio del "certificato verdb'?'previsto dall'art.'40 della'citata nuova legge urbanistica

._ .ì_ ..r' ,,. i ', .- .., .- _ :., .

- Lariduzione dei rischi

, Il rischio sismico
Il nuovo Piano dovrà individuare meccanismi che consentarro la possibilità di ridistribuire o accorpare
le volumetrie al fine di una riduzione del risr:hio sismico oltre che per migliorare le condizioni di
vivibilità dei tessuti urbani: l'obiettivo e quello.li cercare di incrcmentare il numero di abitanti
insediabili senza tuttavia impiegare aree attualmente libere e comunque a saldo z:eto pff il consumo di
suolo. I1 contenimento del consumo del suolo puÒ essere raggiunto anche attraverso il recupero di
spazi co struiti fortemente comprome s s i o inrttrirz,zatr.
Le Norme di Attuazione del Piano Urbanistico Generale potranno prevedere anche premialità
economiche o volumetriche per gli interventi come incentivo al recupero di singoli edifici o di più
ampi complessi immobiliari. oltre che per gli cdifici realizzati con accorgimenti antisismici di livello
superiore a quelli obbligatori per legge.
Occorrerà anche prevedere un sistema di vie cii fuga e percorsi destinati alla movimentazione dei mezzi
di soccorso in caso di eventi calamitosi.

Il rischio idrogeologico

Altro obiettivo del nuovo Piano Urbanistico Gerterale è quello del contenimento e dei livelli di rischio
idrogeologico attraverso un uso del suolo.che miri ad escludere forme diurbanizzazione delle aree più
vulnerabili. A cio si alfianca la previsione di un sistema di verde che garantisca la sufficienza di aree
ad elevata copertura vegetale capaci di assicurare una buona permeabilità del suolo, la riduzione
dell'eccessivo ruscellamento delle acque meteoriche nel caso di piogge copiose, la rinaturalizzazione
del territorio attraverso l'individuazione di fasce Ci ampiezza opportuna lungo i corsi d'acqua e i loro
principali affluenti al fine di prevedere aree di espansione deile acque e interventi di riqualificazione
ambientale (aree verdi, aree umide. sentieri pedonali, piste ciclabili ecc.), apposite normative per
mitigare il rischio idraulico, favorire il risparmio idrico e aumentare I'efficienza degli impianti idrici,
migliorare la qualità dell'ambiente urbarro e del territorio circostante. garantire la permeabilità dei suoli
e sull'invarianza idraulica sia per le nuove cc,struzioni che per gli interventi di demolizione e

ricostruzione e di recupero edilizio,
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Il rischio climatico

Il nuovo Piano Urbanistico Generaie dovlà pre\/elicre nel su(, aptr)arato normativo Ie norme che
individuino meccanismi di cornppnsazi.urr] ecu'lotr i(ià l-ìÉr ie nì;rove edificazioni e che prevedano, tra le
altre misure, anche meccanisrni"p'r:erÌiiaii ohe Llùs:ìe:É(i ri§i16's ii rischio clinratico.
Il Piano potrà prevedere la rnitiga.ziorìs olimalica cor i'ai1..;gunta pr(:r\/isiolte di aree a verde che
potranno contribuire atrlarid;rzicn'e dfl1a teinbenri.rt'a.i;i;ri';;riiiiegurntb ricluzigne ,Jei consumi energetici
e delle emissioni inatnrosfera. : ! ' \ . \1 'r ":r 'l

- Il risparmio energelir:o
Si ritiene necessario che le l{ormc di :\lti.Lazi-rne^ddl Pia,.lì.r i,lrbanìsricc, Lìenerale recepiscano i principi
di cui al D.Lgs. n.28 dei 03/03/201'1 iir6;naicie,nli ìii:p'rc.,ticz;itic dcli'uso di.energie da^fonti rinntvabili,
la riduzione delle emissioni'di gas ad etJ,trtu sr,r;::. e'iii ri.ipairr-tio energelico, assicuranclo per le nuove
costruzioni e per quellercalizzàte in t-rsrriltl[tazio;r] Lr)n .1err-ir:[iz:ion'e e ricostruzione lo standard della
Classe Energetica 42. Per gli inten"enii',editii,i' ila rL:aiizzarsi con accorgimenti finahzzatr al
contenimento energetico superiori aiio starrdanl nrinitiro c.per gìi iuterventi migliorativi del patrimonio
esistente potranno essere previsl.r arrci:c prenrialità,
Il nuovo Piano dovrà prevedere ra"possibililtr di itir-e:rire ìnten;enti di oioedilizia e dt risparmi
energetico sia in zona agricola che ,rli'inttri;,:, ciei ressu'ar; urbano. o\/e possibile con .o-p"rruriorr"
volumetrica ai fini abitativi.
Inoltre dovrà prevedere la lacahzzazione di aree tia ciesiinarc a rnterventi per l'istallazione di impianti
di produzione di energia da l-onti rirtnovabilr cn(' Drlssil arii-jarr a coprire puit.r't.l labbisogno energetico
degli agglomerati residenzialt che fonn4no;,1 telisrilo iirtrl.nisti,:o <Jel cornune.

4 .. SOSTENIBILITA DE,[, FXJ{;

L'aspetto della sostenibilità territoriale e r,rrba.na dovrà fonriarsi su alcuni principi introdotti a livello
comunitario, nazionale e regionale in dr:crirneflti c disp;-rsizioni noirndrtive. La Commissione Europea
nel 2004 ha pubblioato una contunica.z:ione tlal titolo '"Versc' una strategia tematica sull'ambiente
urbano". nella quale per la prima ,u'olta viene posta attenzione alle .onr.gJ.nre ambientali relative a
decisioni adottate in assenza di u:ta pianificazi';rne ';lre tenga conto dei criteri di sostenibilità:
l'obiettivo è di sensiblhzzare gli stati memllri artr arlotrare strumenti di pianificazione e di gestione
urbana volti a migliorar:e ia qualità e le presta.ziorii ar:bienrali. assicrlrare agli abitanti delle città
europee un ambiente di vita sano, raflcrrzan,ic il contributo amlrientale allo sviluppo urbano sostenibile
e tenendo conto nel contempo dei connessi aspetri economici e sociali.
Nel 2007 è stata adottata dai ministri dei 27 paesi lJe la "'Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili"
che pone l'attenzione alle strategie per la valorrz,zazione del tessuto urbano" al miglioramento delle
economie locali e del mercato del lavoro. ai nrcz,zi di trasporto non inquinanti, mettendo in luce
l'importanza della pianificazione r.11tr2n4 integrata, che tenga conto delle potenzialitàr e dei bisogni
dello sviluppo urbano.
Le strategie d'azione individuate sono:
- creazione e assicurazione di spazi puhblici di alta qtralità:
- modemizzazione delle reti infrastnrtturali e rnigliolamento dell'efficienzaenergetica;
- promozione di un trasporto urbano etficielte ed accessibile;
- attenzione speciale ai quartieri degr:aclati all'interno del contesto oittadino;
- perseguimento di strategie per migliorale l"ambiente fisico;
- potenziamento dell'economia locale e del ntercato del lavoro locale.

La promozione della sostenibilità ambientale nelle trasfbnnazioni del territorio e in edilizia uno degli
aspetti della Legge Regionale n. 19120'20: nello spirito della norma occorre che il nuovo Piano preveda
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nonne, parametri, indicazioni progettuali e tipolggiche che garaatiscano il migliore utilizzo delle
risorse naturali e dei fattori ,clirnatici' nonc[é la prevenziqne dei rischi ambientali, in particolare
attraverso le modalità di sistemazione degli spazi esternin la previsione di idonei indici di permeabilità
dei suoli, l'indicazione di
tipologie edilizie che migliorino l'efficienza energetica e utilizzino come parametri progettuali la
riflessione dellatadiazione solare verso l'edificio e la;geglnetriadegli ostacoli fisici che influiscono sui
guadagni solari.
I1 nuovo piano, tenendo in considerazione i principi sopra enunciati. dovrà garantire la verifica {egli
obiettivi di sviluppo socioeconomico e dr area, delineati in termini di sostenibilità, avendo come
riferimento I'ambiente come sistema di reti ecologiche che determinano la qualità di un territorio e che
presentano oggi un alto grado di criticità: la mobilità, intesa sia a livello locale che di area vasta, la
qualità dei centri edificati, il ciclo delle acque, dei rifiuti, dell'agricoltura ecc. Si tratta di passare da
un'urbanistica quantitativa e di bassa qualità-dell'edificato ad un'urbdiristica che persegue I'a1ta qualità
urbana, territoriale e ambientale.
L'obieitivo pri.r.ipurl'i"àil1;;.ntivdre il consumo'di suolo. in linea con quanto disciplinato dalla
legge regionale, e di attivare forme di "perequ#io;-e urbanistica"'quale strumento attuativo e di equità
sociale. puntando al recupero e alla riqualificazitrne dell'esistente e alla salv4guardia e qualifi"ur-ion"
ambientale e paesistica degli spazi aperti.
Dovrà essere sviluppato un sistema di protezione ambientale, attraverso scelte che mirino a garantire la
chiusura dei cicli naturali, che favoriscano il contenimento dei consumi energetici, che coniribuiscano
a ridurre la produzione dei rifiuti, che sviluppino sistemi integrati di fomitura dei servizi a rete, che
definiscano modalità e tecniche di intervento costruttivo in sintonia con le tradizioni e l'identità dei
luoghi.
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5 uN PROGETTO Dr "uliBrtNrs'trcA I'ARTECIPATA".
PARTECIPATIVO DEI, PTJG

IL PROGRAMMA

La partecip azione attiva dei cittadirii aJ r-',roccssc, tle:cisio,rale in terrra ctri pianificazione in tutte le sue
forme di singoli, associazioni o Enti e'rrno dei'1rresr4!|osti per il corretro processo di formazione del
Piano Urbanistico Generale: all'articoiir 6 ia nrro.,a lcggc,
urbanistica 1912020 prevede che sia garantita "ia partecipazìone a tutti i soggetti pubblici e privati
nonché alle associazioni e orgatizzaziord. sian(, essi Fersòne fisiche o giuriclùhe, atiraverso l,ascolto
attivo delle esigenze,il dibattito pubblico sugli c;bietir',ri generali. la più ampia pubblicità degli atti edei documenti di pianificazione, Ia'possil,.ilità ,Jl pieseìrtate oiìservazioni e proposte di modifica,
assicurando il tempestivo e adeguato osanre d.elle
relative deduzioni tramite 1'accoglimento o il non accogiirnento rnotivato delle stesse',. In questa otticail processo di costruzione del FìTJG si dovra arzviile,r:r riiun "Programmapafiecipativo,'che rappresenti
la modalità con cui vengono condivise lc si:,eite delJ'r\inrlinistr"azione Comunale, attraverso percorsi di
inclusione e di ascolto delle
esigenze dei cittadini" delte associazioni c clei cosi,jrletti ''ptirtatori cji interessi".
A tal proposito l'ufficio del Piano avvierà perfanto una serie di attività parlecipative per le varie fasi di
costruzione del PUG. sulla scia di qtranto previsto tjalla nuova normativa urbanistica secondo le
seguenti direttive. 

,Tale partecipazione si clcvra curr.cretizzare nelle varie fasi del processo di
lormazione del PUG attraverso le seguenti lirrce guicia:

5.1 -- La partecipazione collettiva al processo tlecìsionale rii puG

- Fase 1 : definizione del "I)ocumento pr:eliminare" del pUG (art. 26 c.3)
Coinvolgimento della popolazione attraverso l'invito livoiro alla colletiività ad avanzare proposte e
formulare suggerimenti: in tale contesto \euanno prese in considerazione tutte le richieste e le
segnalazioni che arriveranno all'Ufficio dei Piano o che nel passato sono stare ponui. uiriu,i.nrlon.
della pubblica amminisrrazione.

- Fase 2: definizione del PUG (art" 26 c.16)
Presentazione di osservazioni a seguito di deposito del pI IG

5.2 II Forum

- Fase 1: definizione del "l)ocumento preliminare" del pUG (art. 26 c.3)
Coinvolgimento diretto dei "soggetti interessati'" che la legge stessa in<lividua nei soggetti pubblici eprivati e nei rappresentanti degli Ordini e collegi prof"rrio.ruli "aventi specifichà-competenze e
responsabilità" in ordine alla formazione del pianq: dovrà essere sviluppata una serie di incontri
mediante un "Forum" aperto ai soggetti che, come stabilito nella legge, dàuorro essere soltanto quelli
che possiedono effettive "competenze e responsabi.lità" utili alla-frogettazione del piano, taii da
qualificarli come soggetti non genericamente coinvolti ma specificamàntJ"interessati,,.

- Fase 2: definizione del PUG (art. 26 c.l6\
Si ripropone il coinvolgimento dei suddetti soggetti nella fase di tbrmazione del pUG, prima della sua
stesura de{ìnitiva

5.3 L'Urban Center

- Fase 3: pianificazione attuativa del pUG (art. 4J c.2)
Eventuale awio dell'Urban Center come strumento più opportuno per l'attivazione di
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processi partecipativi nglla costquzione. dqllg,pr:yis1g4i progeltuali del PUG.

5.4. La Conferenza di Pianiticazione ,,. i;, . . !.. ,: : ' '

: ,, ,. ,., ,., ... . \ . ,. ._r.,.,. ;, .

- Fase I : definizione del "Documento Preliminare" del PUG 1art. 26 c.7 )
Oltre ai rappresentanti degl,i enti -territoriali e 'di tutte tre',amrninistrazioni pubbliche competenti al
rilascio di pàreri, concessiJn i, autorizzaziòni; 'nulla osta'.o ,altri ,atti.di ,assenso- comunque denominati e
ai soggetti competenti in materia ambientale per le finalità specificate negli articoli 12 e 13 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni dovranro "i."r" invitati a partecipare, in
funzione consultiva e senza diriuo di voto, i rappresentanti di altri enti pubblici o di organizzazioni
sociali, culturali, economico-professionali, sindacali ed ambientaliste, legalmente riconosciute, che,
per loro specifiche competenze e responsabilità, siano comunque interessati alle scelte di

- Fase 2: definizione del PUG (art. 26 s. )b) 
.

Si ripropone l'analogo coinvolgimento dei.suddetti l?ggetti n'etla.f,lsé di definizione del PUG.

E demandato all'Ufficio del Piano l'individuazione delle autorità competenti, degli Enti territoriali,
delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti competenti in materia
ambientale, nonché l'individuazione dei "soggetti interessati" ovvero i soggetti pubblici e
privati e i rappresentanti degli Ordini e collegi professionali "aventi specifiche competenze e
responsabilità" in ordine alla forma-zione del piano.

5.5 Schema del percorso partecipativo

Il percorso partecipativo per la formazione del PUG prevede il seguente schema:
a) definizione del Documento Preliminare
- avviso pubblico sul sito istituzionale del C'omune:
- pubblicazione del questionario per Ia presentazione di suggerimenti e proposte entro 30 giomi;
- incontri pubblici (Forum) con associaziont, categorie imprenditoriali, Ordini professionali, scuole,
operatori socio-sanitari;
- pubblicazione delle risultanze sulla pagina dedicata del sito istituzionale;
b) conferenza di pianificazione per l?approvazione del Documento Preliminare
c) definizione del PUG
- incontri pubblici (Forum) con associazioni, categorie irnprenditoriali, Ordini professionali, scuole,
operatori socio-sanitari;
- pubblicazione delle risultanze sulla pagina dedicata del sito istituzionale;
d) conferenza di pianificazione per 1'approvazione del PIIG
e) osserazioni al PUG prima dell'approvazlane <letìnitiva.

6. IL DOCUMENTO DI SCOPING (RAPPORTO PRELIMINARE DE,LLA VAS)

Scopo della VAS è quello di prefigurare e valutare preventivamente i potenziali effetti derivanti dalle
strategie e dalle azioni del Piano e, in tal modo, contribuire il piu possibile all'integrazione delle
considerazioni ambientali: l'obiettivo è quello di riuscire a massimizzarei potenziali effetti positivi e

minrmizzare quelli negativi in linea con le strategie e gli obiettivi perseguibili dallo strumento di
pianificazione.
Tra i principali contenuti della VAS fondarnentale è la definizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale, territoriale e sociale, di salubrità e siatrezza, di qualificazione paesaggistica e di
protezione ambi entale stabiliti dal I a norm ativ a e dai la pi ani Ii <'azione
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sovraordin ata. Le consultazioni iivellorio ;i:ini,:r.,ìerc'rilr:r.r;riza r.elk: prr-rccrlurt: ,Ji VAS, rappresentando
il presupposto indispensabile p<ir '!a iidi'iurLa:-ie'rle i:r,ndì'.,isa e sosts,-ribilc' degli interventi sul
territorio.
A seguito dell'avvio del procedirnerrtr.-r tii VAS c iii fr,,nraÉiorie rJel DPP. si aprirà una fase di confronto
e consultazione con i Soggetti t(irì .cririìFeidoze 3.ntiii"-ntali. crlrnL previsto dalla. LR 1912020: rl
Rapporto Preliminare o "-l)oclrm.erttc, cliìs.,. cy-,rrtq" siri'à aiia hase cii taie confronto.

7. LAFORMAZIONE E EA G O§'iI$TìIì DE]L PU{ì: T:'I,IFFICIO DEt, PTANO E, IL SIT

Alla lormazione del Pianr> L'rlrartislicti (ìr.ricrale rirl L'ruilrne di '('apri i.cone sarà preposta una
strutturatecnicaappositamerrte dedic*ta'ilr)Ir sc,1u:rlta tà:ie ri.i claLhorazione e: approrrazione del PUG ma
all'intera attività di pianificazi,;ne- alla sut: ai.tr.'aii.)rir,J rÌrrsiione.:irrrr:lte in rilerimento ai programmi e
progetti di trasformazione rilevarrti cial 1:rrirto rli vista,irl'rrr,isti,,',.r.

'7.1 L'Ufficio del Piano: progettazione e ,.estiore d' 1 Pl-liì

L'intera attività di formazione e redaziorie d,":l PUG, daiì'avici ilel procedimeirto all'approvazione del
Piano, e demandata all'Uftici,r dcl ['i.ln,r.'
All'Ufficio del Piano. che si pur': 41t,alr-'r.: :iia cii lelr,it; csicnri incaricati rlella redazione degli studi
propedeutici, nonché dei tecnici inteiti clell tJfiicrc e in namicolare del Servizio Edilizia, è demandata
la progettazione del Documento Prcliniirrare" la tno;;cttaziorre del I'UCi nonché tutti gli aspetti
gestionali delle fasi di formazione deì Piano, dalla gcstitirre dr-'l ptoBranÌrna partecipativo alla gestione
delle Conferenze di pianificazione. all'attività arnnrinistrativa ptevista. All'Ufficio del Piano come
Servizio Urbanistica. unitarnente al Servizio Ediii::ia. e «Jernan,Jatir la successiva gestione del Piano.

7.2 Il Sistema Informativo Territoriale (SIT'i

Previsto dall"art. l6 della L.R.. 19,/2010 il Sl I coilselrle cli cr"'ar; una corrispolrdenza biunivoca tra
insiemi di oggetti (edifici, aree naturaii o edifir:ate. archi viari" lirr*e ferroviarie. archi e bacini idrici,
rilievi naturali o artifìciali, ecc. zone del territorio soggcLte a speciale normativa rinveniente da vin-
coli, ecc.) posizionati sul tertitorio secondo le lorr: coordinate erl archivi di dati e informazioni
quantitative o qualitative che li riguarcla.no:
obiettivo del SIT è quello di lbrrnare urra oocarta rmica riel ter-r:itorio'' ovvc-ro lo strurnento nel quale
cittadini e operatori ilovino rapplreseotati in mr-'do sìstematico e coerente tutte le prescrizioni e gli
rndirrzzi fi ssati dalla pianifi ca:zi one.
Attraverso il sistema GIS il SII' consentirà dunque la costruzione di banche dati referenziate
spazialmente e facilmente aggiornabili, visualizzabili ed interrogabili per livelli tematici di
organizzazione delle informazioni, nonché la possibilità di usufruire di analisi cornparative incrociate e
vedute sinottiche dei dati che aumentino il loro livello di scientificità e certezza e consentano
l'elaborazione di modelli di analisi e progelto circa qli inte;-venti di trasformaziane del territorio.
La costruzione del Sistetna Inforinativo ferritoriaie rivests dunque un particolare significato,
costituendo un bacino informativo lbndamentale per la costruzione degli strumenti operativi nel
momento in cui raccoglie e mette in relazione tutli gli elementi del quadro conoscitivo territoriale,
offrendo un costante appoggio per la consultazione in tempo reale clei diversi dati sul territorio, ai fini
del continuo aggiornamento dei progetti e dei progranuni operativi: tra le molteplici opportunità che il
SIT offre vi è (in particolarc) qtrella rli facilitare ie operazioni rli continuo monitoraggio dello stato di
atintazione de g I i stnrment i
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urbanistici, delle condizioni dell'ambiénte. naturale e antropico e della situazione delle reti
infrastrutturali, che rappresentano elementi chiave per il perseguimento di uno "sviluppo sostenibile".
L'intendimento è dunque quello di avviare'la formazione del SIT, attraverso l'Ufficio del piano,
mediante una piattaforma tecnologica'per là..gestione,dei'dati territoriali pensata sia per un livello di
definizione del dettaglio a scala comuna,le gleper ran.livello di area vasta: un portale web specifico per
il SIT la cui interfaccia sarà organizzataper b-navig47i_one con i principali bròwser e che consentirà la
consultazione interattiva delle tavole e delle'NTA dbl'nuovo PUG, della cartografia catastale, della
strumentazione urbanistica sovraordinata e di settore, senza l'utilizzo di particolari software,
differenziando l'accessibilità agli strati informativi per gli utènti interni all'Amministrazione e quelli
estemi.
Il piano, così come prescrive la recente disposizrone regionale, sarà rappresentato sulla Carta Tecnica
Regionale secondo la metodologia recentemente sperimentata dalla Regione relativa alla
infotmatizzazione dei PUG: il SIT comunale dovrà essere coordinato pertanto cù quello regionale e
con quello provinciale attraverso la stipula.di agpgsita convenzione.

8. BOZZA DI QUESTIONARIO PER IL PROGRAMMA PARTFCIPATIVO

Nel percorso di pianificazione del territorio il coinvolgimento della comunità diventa indispensabile
già dalle fasi iniziali: la partecipazione dei cittadini nella costruzione del piano è infatti un'iÀportante
novità nel contesto dell'urbanistica contemporanea e un processo partecipato e condiviso consente di
ascoltare i suggerimenti positivi contribuendo a orientare il piano verso r"èlt" sostenibili.
Il questionario rappresenta uno strumento utile per iniziarc a meglio interpretare le problematiche, gli
obiettivi e le linee di azione specifiche per la pianificazione clel territorio: da esso vemanno contributi
importanti per la definizione di regole di trasformazione, per gli ambiti da salvaguardare e dautllizzare
per il tempo libero, per favorire attività nuove che consentano di migliorare le condizioni ambientali e
sociali della comunità e conoscere dalla "voce" dei cittadini le neceìsità della nostra città riguardo al
verde, alle infrastrutture, alla mobilità, agli spazi per l'istruzione il gioco e lo sport, agli spazi pubblici, alla
qualità urbana, al sistema delle attività produttive e del commercio. Patrimonio che 

"onr"rii.à 
di sviluppare

progetti utili e condivisi.
La seguente bozza di questionario rappresenta una traccia e potrà essere implementata e modificata
dall'Ufficio del Piano che potrà elaborarealtre tipologie di questionari.
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PUG 2§2n
Frnruo unnArursuco GTTIRALE

REVISI$ruf; CAPRI LEONE
, ;': ì
, '.,;.

Questiona rie
finalizzato alla redazione det Doaurdento Pre!imipare del PUG.;

Si autorizza al trattamerìto dei dari pr:rsonali ài sensi del D.Lgs. lrgOl2OO3
ll questionario puo essere Fìresentato sla in forrna anonima sia fornendo ipropri dati personali

ilATI PEB.SCNA[,I

Nome Cognome età ..."...... T'elefpnq .......,.... ernail

Titolo di studio Professione

ln caso di forma anonima

n Fino a 20 anni
r Da 21 a 40 anni
r Da 41 a 60 anni
n Oltre 6L anni

Frnfessìone
r Agricoltore
r Artigiano/a
r Casalinga/o
r Commerciante
r Disoccupato/a
I lmprenditore/trice

!ì-.,^--.

r-r Maschio
ii l-emmrna

rr Insegnante

I l.ar,'Orators dipendente
J Lrhero professicnista

l Pensionato/a
l Studente/essa
r-j Aitrc (specifica re)

X". Qurali sono le opp*rtunit* * le rr:;*rse rJi {,:pr! L*nnil intax. & ris*ntt*}

r Dotazione di servizi (attrezzature prrbbliche, scuole...)
l Spazi verdi attrezzati
n Presenza di manufatti storico-artistici
n Presenza di attività artigianali tipiche
r Relazioni divicinato
n Qualità estetica
r Qualità della vita
n Qualità delle relazioni sociali
r Vicinanza della campagna
n Altro (specìficare)

2. Qr":aii aspetti delterritorim ritieni che n'rer'itin,* attenzinme {r-riax.'4 risposte}

r Residenziali

r Attività commerciali
L: Attività produttive
r Servizi (scuole, asili, etc.)
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n Verde pubblico/Parchi e spazi per lo sport
n Arredo urbano
r Viabilità e sicurezza stradale
r Percorsi e collegamenti (pedonali e ciclabili) agevoli e sicuri
r Turismo
l Paesaggio

r Recupero aree degradate
r Sicurezza sismica / idraulica
n Altro (specificare) .........

3. SualI ritie*] siar"lr: i tru*gN"li più significativi e caratterizzanli del ccmune irnax. 4 risposte]

l Centro storico
r Aree sportive e a verde pubblico
n Percorsi di fruizione paesaggistica
n Paesaggio agricolo
r Frazioni e nuclei
n Altro (specificare)

4' ftulali riti**i siar:r i iunghi rne** significativi e raratterizranti del csmune {max. 4 rispmste}

tr Centro storico
r Aree sportive e a verde pubblico
r Percorsi di fruizione paesaggistica

n Paesaggio agricolo
n Frazioni e nuclei
r Altro (specificare)

5' Cosa ritieni di prlr*ania lnlportamza per la tr*tela dell'anrbiente e d*i paesaggi* di Capni Lenne {max" 4
rispclste)

r Tutelare le risorse idriche (es. pulizia corsi d,acqua)
r Prevedere zone di sosta attrezzate in luoghi di belvedere
n Qualificare e riqualificare gli itinerariesistenti
r Limitare l'edificazione e il consumo disuolo
r Aumentare la ricettività turistica (anche spar.sa)
r Prevedere percorsi ciclabili
l Valorizzare le attività agricole presenti
r Rischio idraulico: mettere in sicurezza ivalloni presenti
r Recuperare del patrimonio edilizio esistente con servizi per la residenza
r Recuperare e valorizzare gli edifici di valore storico
a Altro (specificare) ........

fi. Quanto sei s*ddisfatt* dei s*rvizi esistenti {c*mpilar* esprinrendn *na pniarità da minima=]" a massinra *Si
1,234

- Strutture scolastiche
- Spazi per lo sport
- Spazi per i giovani
- Spazi per gli anziani
- Spazi di relazione
- Verde attrezzato
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- Giardini pubblici
- WiFigratuito/ Banda larga
- Parcheggi
- Pubblica illuminazione
- Sistema fognario
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7. Cnsa ritieni dehh;:'es5er* rurigii*rato {rnax. }i ri-*;pcst*l

r Creazione centro pubblico per incontrie attivii_à sociali
r Creazione di spazi per gli anziani
r Nuove strutture per l'istruzione dei.bambini
r Realizzazione aree giochi per bambini
n Creazione di attrezzature sportive
r Creazione di spazi sicuri per gasseggiate e bicicier:te
n Promozione dell'artigianato legato ai telritoric
r lncremento delle attrezzature turistiche e cornme;.ciaii
r:Valorizzazione dei benistoricie culturalì(recr:pero monrrrneritied edificidivaloreambientale)
r Miglioramento dei sottoservizi
n Altro (specificare)

L Qulali ritieni siann le inizintive da ìntr*prenqi*re pc:r'ral*iìr:.rr;; le CIttività r*rnn:*rriali

n Organizzare eventi / manifestazioni
r Aumentare le aree a parcheggio
r Altro (specificare) ........

9. Cosa occ*rre per rnigli*r*l* ia perc*rribi'!tà siracla!e
n Creare nuovi parcheggi

r Migliorare il trasporto pubblico
r Eliminare il traffico pesante dal centro
r Moderare la velocità nelle zone residenziali
r Costruire nuove strade
n Realizzare marciapiedi e piste ciclahili
n Migliorare il manto stradale
rEstendere e migliorare la rete della pubblica illuminazicne
n Altro (specificare) ......

10. Cmsa ritieni cl're oc.*rrn pri*ritarìa*"'reftte pcr velorizeare il flentrm §tclrìcn

r Recupero e riutilizzo di contenitori in disuso
aValorizzazione delle risorse della storia, della cultura e dell'identità locale per la creazione diattrazioni

tu ristiche
n Qualificare/incrementare il livello dei servizi per la comunità
I lnterventisuglispazicommercialisfittie sulla possibilità clifar nascere nuoveattività
n Creare nuovi parcheggi

r Altro (specificare) .......

24

L]

rl
I
u
!l



1i. Fr* le seguentiopzi*ni per io svilupp* e ia riqua!ificaai*ne dieapri teone quatiritienidebban*
e§Sere SegnAlAle C*r'f pii) eviCienZa {cornpiler'e es,pnintr:rido ur:a pricrìtà da nrir.rimar=I" a massinra=I}

- Acquisire funzioni di
eccellenza e nuove
attività per rilanciare
lo sviluppo.

5

tr

4

tr

3

u

2

u

1.

tr

- I corridoi ecologicie
le politiche di
rinaturalizzazione
a m bie nta le.

- Rigenerare gli

insediamenti urbani
con nuove
politiche abitative.

- Valorizzare i poli
produttivi con politiche
ambientali ed energetiche
innovative.

- Salvaguardare e

promuovere il comparto
agricolo e la tipicità
dei prodotti.

- Potenziare gli spazi e le
occasioni di relazione
nelle partistoriche,
nei quartieri.

- Potenziare e valorizzare
la città pubblica
(verde, spazi pubblici, ecc.)

- Costruire reti e rapporti
stringenti con i

Comuni limitrofi
(progetti/se rvizi condivisi)

- Recupero / riutilizzo
contenitori dismessi ed
edificivuoti per nuovi usi

- Miglioramento strutture
sportive e per il tempo
liberiesistenti.

n n

tr

D

fl

L] tr-tr n

n

n
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1?. lndicare i lunghi* c*mtenitmr"i disn'r*siisu c*i 1l Fl,.rti rielvr cr.]nrentr#r* le p*[itlche r{i ni-genera:icne de!
territsrio u rba r"lizeato

13. lJtrterionl pr0p*ste in l*,::a cii:

- sviluppo urbano e valorizzazione del territorio

- sviluppo turistico del territorio

1,

- tutela, valorizzazione e fruizione dei beni storico-ar:fritettcrrrici. archer:logici e clelte risorse paesaggistico-
ambientali

-valorizzazione economica delle attirrità agricole lr,cali e dell'artigiarrato

- mobilità sostenibile

26



- qualificazione delle attività sociali e culturali

- valorizzazione e riqualificazione del centro storico

27



n Dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, L.R. 44lgl"

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive

L'ASSESSORE ANZIANO

&{,4-a",*gp,.V#rru"r}ff

IL SEGRET,{RIO COMUNALE

le^, l-e - \t- - l-
I

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto attesta, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio .- On Line del Comune
(www.comune.caprileone.me.it) il giorno e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ttal

L'ADDETTO

ATTESTAZIONE

E Il sottoscritto Segretario attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal
e che nessuna osservazione e reclamo è pervenuto.

tr Capri Leone lì, Il Segretario Comunale

ll Responsabile del Servizio

al

al

t] Trasmessa ai Capigruppo Consiliari con nota Prot. n.
À^t

L'Addetto

Il Responsabile del Servizio

ESE,CUTIVITA

f,a presente deliberazione è divenuta esecutiva:

Kssendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;

l Dopo trascorsi dieci data di pubblicazione;

Capri l,eone lì

II Comunale

È copia conforme all'originale

ll Segretario Comunale

La presente deliberazione è stata trasmessa all'Ufficio

Lì

Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria


